
M A R T E D Ì 2 1 F E B B R A I O 2 0 0 6                                                                                                                   27
il Cittadino                                                                                                                                                                                                                                                        Sezione

Sport Lo sport in tv
9:30
9:55

13:00
15:45
16:30

18:40

19:30
20:00
20:35

20:45

22:40

23:20Rai Due
Rai Due

Italia 1
Sky S2
Rai Sport

Rai Sport

Sky S2
Rai Tre
Rete 4

Sky S1

Rete 4

Rai DueBuongiorno Torino
Olimpiadi Invernali Torino
2006 TG Olimpico
Studio Sport
Volley Una partita
Atletica Leggera Campionato 
italiano
Pallamano Campionato

italiano Gaeta-Bologna
Wrestling WWE
Rai TG Sport
Calcio Champions League
Real Madrid-Arsenal
Calcio Champions League
Bayern Monaco-Milan
Pressing Champions League

Buonanotte Torino

BASEBALL n MOLTE SOCIETÀ SONO IN DIFFICOLTÀ

La A2 ha i suoi gironi,
ma forse cambia tutto
ROMA MC Codo­
gno e Old Rags
Lodi sanno fi­
nalmente con
chi dovranno
incrociare le
m a z z e n e l l a
prossima sta­
gione. Il consi­
glio della Fe­
derbaseball ha
approvato in­
fatti i gironi della Serie A2 per la
stagione 2006. Dopo l'ennesima ri­
forma le squadre al via saranno
venti e non più ventiquattro, sud­
divise in due gironi da dieci. Il Gi­
rone A sarà composto da Aviglia­
na, Grizzlies Torino, MC Codo­
gno, Old Rags Lodi, Bollate, Sala
Baganza, Junior Parma, Collec­
chio, Oltretorrente Parma e Pa­
ternò. Nel Girone B ci saranno
Verona, Reggio Emilia, Redipu­
glia, Riccione, Imola, Roselle
Grosseto, Fiorentina, Livorno,
Padule Firenze e Roma. Per il mo­
mento la Federbaseball ha preso
atto delle iscrizioni e dei passaggi
dei diritti sportivi già ufficializza­
ti, ma si respira un'aria decisa­
mente pesante. Reggio Emilia ha
rinunciato alla A1 cedendo il po­
sto al Trieste, mentre il Padule Fi­
renze giocherà in A2 rimpiazzan­

do il Montegranaro che scende in
B. Arrivano voci e smentite sulle
difficoltà finanziarie del Torino
che lamenta partenze di giocatori
importanti verso la vicina Avi­
gliana. Dalla Sicilia acque agitate
anche per il Paternò, che sta pre­
stando i giocatori migliori a squa­
dre di A1 per fare opera di ricapi­
talizzazione. Nel Girone B voci di
crisi economica anche dal dia­
mante dell'Acquacetosa dove la
Roma ha il suo quartier generale.
Comunque vada, non ci dovrebbe­
ro comunque essere problemi a
rimpiazzare eventuali defezioni
dell'ultima ora perché il tam tam
di "radio baseball" fa sapere che
Rho, Piacenza e Messina, tutte
squadre retrocesse in B lo scorso
anno dal Girone A della A2, sem­
brerebbero pronte a farsi avanti
per tornare subito nella cadette­
ria. Questi cambiamenti potreb­
bero anche ridisegnare la compo­
sizione dei gironi, giusto per bi­
lanciare al meglio il carico di chi­
lometri a carico delle società
nell'ambito delle trasferte. Un
eventuale ripescaggio del Messi­
na con la conferma del Paternò
porterebbe a due le siciliane, fa­
cendo lievitare la voce dei costi le­
gati alle trasferte.

Angelo Introppi

ATLETICA LEGGERA n AD ANCONA LA BRESCIANA È STATA PRECEDUTA SOLO DA CINQUE PROFESSIONISTE

Viola Brontesi “vede” i 6 metri
Sesto posto con 5.85 ai tricolori indoor per la saltatrice della Fanfulla
ANCONA La con­
ferma arriva da
Ancona: in Vio­
la Brontesi la
Nuova Atletica
F a n f u l l a h a
davvero trovato
una nuova, in­
teressantissima
protagonista.
Presentatasi
agli Assoluti in­
door in rappresentanza dell'atleti­
ca lodigiana con la sola compagnia
dell'astista Silvia Catasta, la 26en­
ne bresciana ha addolcito l'amarez­
za per le assenze delle infortunate
Anna Visigalli (campionessa in ca­
rica nell'alto) e Simona Capano (ar­
gento un anno fa sui 200) con un’ec­
cellente prestazione nel salto in
lungo. Niente podio, è vero, ma il
sesto posto finale nella gara vinta
da Valeria Canella davanti ad altre
due "specialiste" quali Ilaria Bel­
trami e Thaimi O'Reilly Caussie
rende oltremodo merito alla bravu­
ra della Brontesi. Il tutto reso an­
cor più brillante dal nuovo perso­
nale, ottenuto con 5.85 al quarto
salto di finale: «Sì, è andata fin
troppo bene ­ commenta allegra la
giallorossa ­. Speravo nella finale,
il sesto posto è ancora meglio, so­
prattutto considerato che le prime

cinque sono tutte atlete "professio­
niste", a differenza mia (fisiotera­
pista, ndc)». È soddisfatta la Bron­
tesi, anche perché secondo il pare­
re del suo tecnico Rozzini e di altri
addetti ai lavori i margini per arri­
vare presto a quei 6 metri "open"
cui aspira ci sono tutti: «Mi rendo
conto che posso migliorare ­ con­
ferma ­: la rincorsa va già piuttosto
bene, mentre in fase di chiusura

"mangio" ancora troppi centime­
tri. Vedrò di lavorarci: la stagione
indoor ormai è chiusa, ma da apri­
le ricominciamo a divertirci». Mis­
sione compiuta, insomma, mentre
come previsto l'esibizione domeni­
cale nel triplo si è chiusa con un
anonimo tredicesimo posto (12.26),
figlio di una condizione mentale
troppo scarica. A mancare a Silvia
Catasta, a sua volta solo tredicesi­

ma nel salto con l'asta con 3.40 sal­
tati e tre errori a 3.60, è stata invece
la condizione fisica: «Ho avuto pro­
blemi di rincorsa, causa del ritar­
do con cui ho dovuto iniziare la
preparazione ­ ammette delusa ma
serena l'astista fermana ­: sperava­
mo di fare meglio, ma evidente­
mente non era proprio giornata.
Ora aspettiamo maggio: ho qual­
che problemino al ginocchio, ma
nulla di grave. Andrò dritta spara­
ta, cercando di ottenere qualcosa
di decisamente migliore». Fanfulla
a parte, a chiedere alla salute quel­
la tregua necessaria per poter pre­
parare bene la stagione all'aperto
c'è anche Giulia Bossi. Ad Ancona
la giovane velocista sandonatese
della Camelot non ha avuto molta
fortuna: nei 60 metri è stata elimi­
nata nelle batterie per un solo cen­
tesimo (7”85), mentre l'appunta­
mento con un possibile successo in
staffetta è saltato per la decisione
della Camelot di non parteciparvi:
«Peccato, ci tenevamo ­ chiosa Giu­
lia ­, ma con la classifica per socie­
tà già vinta e qualche ragazza non
al meglio abbiamo preferito non ri­
schiare. Sono stata un po' sfortuna­
ta: amen». Sistemati i problemi al
piede e recuperata la giusta condi­
zione, anche per la Bossi l'appunta­
mento è a primavera.

Viola Brontesi si è confermata ad Ancona una delle “punte” della Fanfulla

n Modesto
tredicesimo
posto per
Silvia Catasta
nel salto con
l’asta, Giulia
Bossi eliminata
nei 60 piani

Lo sprint per evitare la Serie A2
REGGIO EMILIA

pt. 13
TRISSINO

pt. 11
AMATORI LODI

pt. 10
21ª Roller Novara Prato Vercelli

22ª VALDAGNO AMATORI LODI Trissino

23ª Amatori Lodi Valdagno REGGIO EMILIA

24ª HOCKEY NOVARA Vercelli Valdagno

25ª Follonica MODENA Roller Salerno

26ª ROLLER SALERNO Breganze HOCKEY NOVARA
LEGENDA: in maiuscolo le partite casalinghe

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 n DOPO LA SCONFITTA DI SABATO CON IL VIAREGGIO L’AMATORI NON HA PIÙ MOLTI MARGINI DI ERRORE

«Il tempo c’è, ma dobbiamo sbrigarci»
Capitan Giaroni suona la carica in vista delle ultime sei partite

Luca Giaroni contro il Viareggio era l’unico cambio a disposizione di Andrea Perin (foto Borella)

LODI Stringe i denti, il capitano.
Perché in questo momento, con
una rosa ridotta all’osso dalla
squalifica di Salinas e dall’infortu­
nio di Gilardoni, non si può fare a
meno di lui. Contro Bassano, Prato
e Viareggio Luca Giaroni è stato
l’unica pedina utilizzata da An­
drea Perin per far rifiatare i quat­
tro uomini di movimento scesi in
pista. Alla faccia del rinnovamento
e di chi vorrebbe lanciare qualche
giovane del vivaio lodigiano. E nonostante una condi­
zione non ottimale il “Giaro” si è sempre fatto trovare
pronto: «Da un po’ di tempo non sono al meglio per il
riacutizzarsi di una pubalgia con la quale convivo or­
mai da cinque anni – spiega il capitano lodigiano ­. In
pista non tutti i movimenti mi vengono naturali, a
volte faccio un po’ di fatica. Comunque quando gioco
cerco sempre di dare il massimo, come ho sempre fat­
to. Siamo in una situazione di emergenza per squalifi­
che e infortuni, ma il peggio forse è alle nostre spal­
le». L’Amatori deve guardare avanti e, dopo una serie
di prestazioni positive sul piano del gioco, è il momen­
to di raccogliere anche i punti: «Alcune sconfitte re­
centi sono state veramente rocambolesche: quella di
sabato con il Viareggio, per come abbiamo giocato, mi
sembra oltretutto ingiusta. Ma come spesso accade
nell’hockey abbiamo finito per pagare l’incapacità di
andare a segno. Forse abbiamo solo bisogno di muove­
re la classifica per riacquistare fiducia nei nostri
mezzi». Difficile analizzare le cause di una situazione
che vede i giallorossi soli sull’ultimo gradino della
classifica: «C’è una concomitanza di fattori che in
questo momento ci impedisce di conquistare risultati
positivi ­ è l’analisi di Giaroni ­. Dobbiamo assumerci
le nostre responsabilità, ma certo la fortuna non ci sta
dando una mano. Soprattutto nelle fasi decisive del
match gli episodi finiscono sempre per avvantaggiare
i nostri avversari. Con Perin stiamo cercando di ap­
plicare nuovi schemi: qualcosa già si intravede, ma
tre partite non bastano per affinare certi automati­
smi. Puntiamo molto di più sul possesso palla e su al­
cuni “tagli” che ci permettano di arrivare in zona gol
in maniera più efficace. Anche il ritmo, forse anche
per le assenze che ci stanno condizionando, è meno
forsennato rispetto al passato». Con sei partite ancora
da giocare comunque c’è ancora il tempo per recupe­
rare: «Il tempo c’è – sintetizza senza indecisione il ca­
pitano –, ma dobbiamo sbrigarci. Gia con il Viareggio
abbiamo buttato al vento una grande occasione. La
squadra ha bisogno soprattutto di una iniezione di fi­
ducia e per questo è necessario tornare a vincere al
più presto. Siamo in un momento difficile, ma dobbia­
mo restare tranquilli per non compromettere il lavoro
che stiamo facendo». L’ex portiere dell’Amatori Ales­
sandro Cupisti, ora allenatore del Viareggio, pensa
che con tre vittorie i giallorossi si possano salvare:
«Non vogliamo fare tabelle o previsioni – conclude
Giaroni ­ , ma giocare ogni partita per cercare i tre
punti. Cominciamo a concentrarci sulla prossima ga­
ra perché a Vercelli non possiamo proprio fallire».

Marco Morandi

SERIE B n AMATORI E HOCKEY LODI APPAIATE IN VETTA

D’Attanasio e Ligorio,
un doppio “settebello”
AMATORI SPORTING LODI        9
AGRATE BRIANZA                    8

AMATORI SPORTING LODI: Audia, Uggeri,
Severgnini, Morelli, D'Attanasio, Frugoni,
Cappellini, Benelli, Bassi. All: Gasparini

RETI: 7 D'Attanasio, 1 Morelli, 1 Uggeri

LODI Torna alla vittoria l'Amatori
nel campionato di Serie B e continua
la sua marcia in testa alla classifica
a braccetto con i cugini dell'Hockey
Lodi. Impegno tosto visto che al “Pa­
laCastellotti” sbarcava l'Agrate
Brianza, tra le favorite del girone e
che qualche mese fa aveva estromes­
so le due giallorosse dalla Coppa di
Legao. E in una gara così difficile e
delicata i ragazzi di Popo Gasparini
sfornano un'ottima prestazione che
li vede dominare gli avversari per
quasi tutto l'incontro, salvo poi cala­
re in parte fisicamente, in parte so­
prattutto mentalmente, costringen­
doli a un arrivo in volata con gol de­
cisivo di Morelli proprio al fotofi­
nish. Mattatore della serata Paolo
D'Attanasio che con ben 7 gol si con­
solida bomber assoluto del campio­
nato toccando quota 22 reti in sole 4
gare. Per l'impegno con i brianzoli il
tecnico lodigiano recupera tutti i
pezzi migliori, assenti domenica
scorsa nel derby, eccezion fatta per
Ale Losi ancora infortunato; davanti
ad Audia (molto positiva la sua pro­
va) Uggeri e Severgnini con il tan­
dem Morelli­D'Attanasio in prima li­
nea. Giallorossi avanti 3­1 al riposo e
nel secondo tempo allungano anche
di tre marcature con l'Agrate poco
pericoloso. A metà ripresa però
l'Amatori cala e si fa raggiungere
sull'8­8, facendo infuriare Gasparini.
A 30 secondi dalla sirena poi l'acuto
di Morelli regala il comunque meri­
tato successo.

Stefano Blanchetti

ROTELLISTICA NOVARA            0
A.S. HOCKEY LODI                  27

A.S. HOCKEY LODI: Dal Bello L., Gonella, Li­
gorio G., Fornasari, Costa, Zingone, Giuditta,
Dal Bello A., Belli I. All.: Belli A.

RETI: 7 Ligorio G., 6 Giuditta, 4 Zingone, 3
Gonella,3Belli I., 2DalBelloA., 1 Fornasari,
1 Costa

NOVARA Finisce in goleada quello
che per le “aquile” giallorosse è in
realtà poco più di un allenamento.
La trasferta di Novara infatti si rive­
la poca cosa, ma i lodigiani hanno il
merito di non accontentarsi dei tre
punti, ma di cercare il maggior nu­
mero possibile di reti, provando
schemi, a volte ben riusciti e altre
ancora un po' lenti e poco concreti, e
dimostrando la capacità di mantene­
re costante la concentrazione ed ele­
vato il ritmo del gioco. Nei 27 gol c'è
spazio per tutti, anche se il bottino
più consistente porta le firme di Pi­
no Ligorio con 7 centri e di capitan
Giuditta con 6 e numerosi assist.
Buona anche la prestazione di Zingo­
ne, che ritrova il gol e firma un po­
ker, a segno anche Ivo Belli e i difen­
sori Gonella, Andrea Dal Bello, For­
nasari e Costa. Da elogiare anche il
comportamento di Luca Dal Bello
che, nonostante il ritmo dalla partita
non lo richieda, si fa trovare pronto
nelle rare occasioni in cui viene
chiamato in causa. L'inserimento di
Gonella e il rientro di Giuditta per­
mettono a mister Aldo Belli di spin­
gere sull'acceleratore e al resto del
gruppo di contare sull'esperienza
che ai due sicuramente non manca.
Il risultato di Novara è importante
anche perché, al termine del girone,
in caso di parità di punti, la differen­
za reti sarà una delle discriminanti
per definire la classifica finale.

Francesca Fattori

n «Non
vogliamo
fare tabelle
o previsioni,
ma è certo
che a Vercelli
non possiamo
proprio fallire»

n MC Codogno
e Old Rags sono
con Avigliana,
Grizzlies, Bolla­
te, Sala Bagan­
za, Junior, Col­
lecchio, Oltretor­
rente e Paternò


